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Sarcofago del vescovo Bonifatius 
 
Nella parte orientale di Cagliari sorge l'area archeologica di S. Saturnino, in una zona che 

nell'antichità risultava fuori dal perimetro urbano ed era inserita nella necropoli che si 

estendeva ad oriente della città, dall'odierno viale Regina Margherita fino al colle di Bo-

naria. In essa si trovano le testimonianze superstiti della necropoli e della basilica dedicata 

al martire Saturnino. 

Attualmente sistemato nell'area antistante il corpo cupolato, corrispondente al braccio 

occidentale della chiesa, si trova un sarcofago1 in calcare (figg. 1-4), in parte consunto, che 

costituiva l'originaria sepoltura di un vescovo di nome Bonifatius, come recita l'iscrizione 

in lingua latina e caratteri capitali2 incisa su uno dei lati lunghi, datata al IV-V secolo: il 

vescovo Bonifacio, morto all'età di 60 anni, sedette sulla cattedra vescovile per sette anni 

e quattro mesi (fig. 5).  

Dal racconto dello storico Serafino Esquirro3 sappiamo che questo sarcofago venne sco-

perto prima degli scavi iniziati nel 1614 nella basilica di S. Saturnino4 e che venne riutiliz-

zato come altare nella cappella a sinistra dell’abside. 

La necropoli connessa con la basilica fu scelta come luogo di sepoltura da diversi membri 

della gerarchia ecclesiastica nel corso del V-VI secolo, probabilmente perché desiderosi di 

essere seppelliti vicino al martire: le iscrizioni funerarie attestano un defensor (un avvo-

                                                           
1 Il sarcofago è un tipo di sepoltura costituita, solitamente, da un cassone in pietra di forma rettangolare, che può 
avere i lati decorati con bassorilievi o con pitture. 
2 Il “carattere capitale” è una forma di scrittura dell'antica Roma ed è all'origine delle maiuscole moderne dell'al-
fabeto latino. 
3 Il frate cappuccino Serafino Esquirro, nativo di Cagliari, vissuto fra la fine del XVI e la metà del XVII secolo, 
nella sua opera del 1624 Santuario de Caller, y verdadera istoria de la invencion de los cuerpos Santos hallados en la dicha 
Ciudad y su arzobispado, raccolse tutte le notizie riguardanti la scoperta dei tanti pretesi martiri fatta a Cagliari nel 
1614 nell'antica basilica di San Saturnino e la traslazione delle innumerevoli reliquie dissotterrate in tale circo-
stanza e trasportate nel santuario del martiri fatto costruire appositamente dall'arcivescovo Francisco D'Esquivel 
nel duomo di Cagliari. 
4 Alla fine del XVI secolo iniziò la polemica tra gli arcivescovi di Sassari e Cagliari per il primato sulla Chiesa 
sarda e la disputa continuò nel primo decennio del XVII secolo. Fu allora che ebbe inizio la ricerca dei corpi dei 
santi martiri (la cosiddetta invenzione), la cui quantità avrebbe legittimato la supremazia di una delle due diocesi. 
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cato che aiutava il vescovo nella gestione della diocesi), un archipresbiter, un notarius sub-

regionarius et rector (depositario degli atti pubblici e stretto collaboratore del defensor), 

un clericus e forse un lector. Inoltre, altri ecclesiastici sono menzionati nelle trascrizioni 

seicentesche. 

 

 
Fig. 1 - Sarcofago di Bonifatius (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 2 - Sarcofago di Bonifatius (foto di Unicity S.p.A.). 
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Fig. 3 - Sarcofago di Bonifatius (foto di Unicity S.p.A.). 

 

 

Fig. 4 - Sarcofago di Bonifatius (MUREDDU et alii 1988, p. 182, tav. 38). 
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Fig. 5 - Trascrizione dell’iscrizione incisa sul sarcofago di Bonifatius (da Corda 1999). 
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